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LA“500”TRAPASSATOEFUTURO

LA PICCOLA
PER NONNI

E NIPOTI
CLAUDIO PAGLIERI

E RANO I TEMPI in cui il
cibo serviva a nutrirsi, i ve-
stiti a coprirsi, e l’auto a
spostarsi. Non durarono

molto. Il boom economico rese tutti
meno poveri e più esigenti. Il cibo oggi
serve a dimagrire, i vestiti a mostrare
quanto abbiamo digiunato, mentre le
auto - almeno a giudicare dagli spot in
tv - a seminare fiorellini in città prive di
code e a ridarci la libertà perduta.

Si sta meglio adesso, per carità, ep-
pure ogniqualvolta incrociamo per
strada una vecchia 500 sentiamo una
piacevole fitta di nostalgia. Q uella su
cui punta la Fiat che il prossimo 4 lu-
glio, a 50 anni esatti di distanza dal de-
butto della progenitrice, lancerà la
nuova 500: molto simile nelle linee alla
mitica antenata ma al tempo stesso
moderna, trendy, accattivante.

Noi liguri, com’è ovvio, la osserve-

remo da lontano con sufficienza («Ma
siamo sicuri che sia nuova? Non l’ave-
vano già rifatta?»), ci avvicineremo
scettici («Q uella vecchia costava meno
e durava di più») e alla fine la adotte-
remo con affetto, come tutte le cose
che non occupano molto spazio e ci ri-
cordano i bei tempi andati.

Perfino Tito Tripodi, meccanico di
Uscio, possessore fino a prova contra-
ria della più antica 500 d’Italia - una
due posti datata 29 luglio ’57 - dopo la
prima inevitabile precisazione («Sono

più per la vecchia, così belle e robuste
non ne fanno più! In 50 anni non ci ha
mai lasciati a piedi») ammette alla fine
di essere curioso di vedere la nuova. La
sua 500, ereditata dallo zio della mo-
glie e starindiscussadi tutti i raduni del
500Club Italia, ha intenzione di la-
sciarla al nipotino. Per questo assicura
di avere respinto offerte folli di colle-
zionisti giapponesi. «Non la cambierei
nemmeno con una Ferrari - giura -
anche perché la Ferrari non potrei
mantenerla...».

Ogni mattina Tripodi, che ha la
stessa età della sua auto «ma qualche
acciacco in più», va da Uscio a Molas-
sana, apre il tettuccio, fa la “doppietta”
per scalare la marcia. Siamo sicuri che
non vede l’ora di vedersi affiancare da
una delle nuove arrivate, per bruciarla
appena scatta il verde.
TRIVERO >> 15

BRESCIA. L’Acmid, l’Associa-
zione delle donne marocchine in
Italia, ieri, all’apertura del pro-
cesso, ha provato a costituirsi
parte civile: il giudice ha detto no,
decisione accolta dal grido «vergo-
gna», ma comunque tanto basta
perché la morte di Hina possa non
essere inutile. Fu uccisa, la ra-
gazza pachistana ventenne, l’11
agosto 2006, dai suoi stessi fami-
liari, fra cui il padre e uno zio, per-
ché aveva «costumi troppo occi-
dentali». Gli imputati hanno
scelto il rito abbreviato e il dibatti-
mento è stato aggiornato al 24 ot-
tobre. Il fidanzato della ragazza è
stato invece ammesso come parte
civile anche se i due stavano in-
sieme da appena un anno.
CARENZO e un commento
di DONATA BONOMETTI >> 6 e 25

IL CASO

Processo Hina
la rivolta
delle donne
musulmane

L’INDAGINE SUI TRASFERIMENTI DI 4 UFFICIALI DELLE FIAMME GIALLE

Caso Gdf, indagato Visco
Ilviceministro ascoltato in Procura sulle presunte pressionia Speciale

ROMA. Il viceministro dell’Econo-
mia Vincenzo Visco è indagato per ten-
tato abuso d’ufficio e minacce in rela-
zione alle presunte pressioni che
avrebbe esercitato sull’ex comandante
della Guardia di Finanza, Roberto Spe-
ciale, al fine di ottenere il trasferi-
mento di quattro ufficiali dalla sede di
Milano.

Ieri Visco si è presentato insieme al
suo avvocato, Guido Calvi, dal Pm per
rispondere alle contestazioni. Se-
condo quanto riferisce il legale, l’espo-
nente di governo «ha risposto a tutte le
domande».

In particolare, Visco avrebbe spie-
gato di non aver esercitato pressioni nè
formulato minacce, ma solo di aver
suggerito movimenti di personale fi-
nalizzati a rendere più efficiente anche
la lotta all’evasione fiscale. Alla luce
delle spiegazioni fornite, ha affermato
Calvi, «ho chiesto che il procedimento
venga archiviato». Reazioni molto
cautedelmondopoliticononostantele
polemiche che hanno accompagnato
la vicenda nelle scorse settimane.
MENDUNI e SANSA >> 2

Protesta dopo il no
alla parte civile per la
ragazza uccisa dal padre
perché aveva «costumi
troppo occidentali»

Un italiano e la sua
compagna, portoghese,
sono statifermatidalla
polizia spagnola, che
sospetta un’estorsione

Ilministro della Difesa
boccia ilprimo candidato
alla guida delPd. Che,
invece, incassa l’okay
diMontezemolo

LEADERSHIP PD

Veltroni
nelmirino
diParisi

BOCCONETTI >> 5

IL GIALLO

Maddie rapita,
arrestato
un italiano
in Spagna

PARODI >> 8

Manifestazione per Maddie

OGGI

Ciscusiamo
con ilettori
Ilprezzo delvolume è di
9,90 euro e non di5,90
euro, più ilquotidiano

ERRATA CORRIGE

“Il dizionario
del Genoano”
amoroso &
furioso

a 4,90 euro + il
prezzo delquotidiano

Oggi
“LIGURIA IN
ROSA”

“Il cielo sopra il
Righi”,
il secondo volume
di una collana di
romanzi ambientati
in Liguria

MARCO MENDUNI
FERRUCCIO SANSA

ROMA. Novantotto miliardi di euro.
Q uando gli uomini delle Fiamme Gialle si
sono presentati per notificare il provvedi-
mento della Procura della Corte dei Conti, i
dirigenti delle concessionarie di licenze per
le slot machine non hanno creduto ai loro
occhi. Sì, a dieci società i magistrati hanno ri-
chiesto il pagamento di quella che potrebbe
essere la più alta somma mai pretesa dallo
Stato. Finora si conoscono soltanto i «danni
erariali» addebitati a Snai e Lottomatica: ri-
spettivamente 4,8 miliardi la prima e 4 la se-
conda. Una somma enorme che ieri ha pro-

vocato un crollo delle quotazioni di Borsa
delle due società.

Ma Snai e Lottomatica non sono le sole so-
cietà destinatarie della notifica della Corte
dei Conti. Ce ne sarebbero altre otto. Ad una,
in particolare, sarebbe stata addebitata una
somma quattro volte superiore: quasi 20 mi-
liardi di euro.

Tutto nascerebbe,come confermano fonti
dell’amministrazione dei Monopoli, dall’in-
dagine della Guardia di Finanza, dal rap-
porto della commissione presieduta dal sot-
tosegretario Alfiero Grandi e dall’inchiesta
condotta un mese fa dal Secolo XIX che ha ri-
velato una storia ancora avvolta dal silenzio.
SEGUE >> 3

VARATO IL DPEF

Sgravi sull’Ici
prima casa,
aumentano
le “minime”

ROMA. Approvato all’unanimità il Documento di
programmazione economica e finanziaria. Dal pros-
simo anno calerà l’Ici sulla prima casa, mentre già dal
prossimo autunno saranno disponibili 900 milioni
per aumentare le pensioni minime. Si partirà con
un’unatantumfra300e400euro.Euforicoilpremier
Romano Prodi: «Parte il rilancio dell’economia». Più
prudente il ministro Tommaso Padoa-Schioppa:
«Dall’Europa non mi aspetto un 10, ma credo che non
avrò un’insufficienza». Resta lo scoglio dell’accordo
sulla riforma previdenziale.
FANTINI e LOMBARDI >> 4 e 5

L’imposta sugli immobili comincerà a
calare dal prossimo anno. In autunno
già disponibili, invece, 900 milioni
per incrementare le pensioni più
basse. Una tantum di 300 o 400 euro

SI MUOVE LA CORTE DEI CONTI DOPO L’INCHIESTA DEL SECOLO XIX

Slot, dieci società
devono 98 miliardi
Bufera su Snaie Lottomatica, che crollano in Borsa

Ilviceministro Vincenzo Visco, durante la presentazione deidatisuglistudidisettore, il19 giugno scorso

INDICE

in primo piano...2
politica..............4
attualità ............ 6
cronache............7
dal mondo.........8
liguria ............... 9
economia..........11
marittimo.........13
cultura e spettacoli.15
week-end.........17
lettere e rubriche.24

commenti ........ 25
genova.............27
lettere e città ... 32
album..............33

cinema & teatri..36
televisione ....... 37
salute..............40
motori..............41
nautica............43
sport...............46
meteo - lotto....51

€ 5,90 con
LIGURIA IN ROSA
in Liguria, AL e AT¤ 1,00

OGGI

min.
18°

max.
25°

DOMANI

min.
19°

max.
27°

TRAPIANTO DI GENOMA
LA VITA IN FOTOCOPIA: NEGLI USA REALIZZATO
IL PRIMO ESPERIMENTO SU TESSUTI UMANI

MERETA a pagina 7



2 in primo pianoVENERDÌ
29 GIUGNO
2007

INTERNI

MARCO MENDUNI
FERRUCCIO SANSA

ROMA. Q ualcuno (e il più titolato tra
i qualcuno è stato l’ex presidente della
Repubblica Francesco Cossiga)
l’aveva vaticinato: «Il caso Speciale?
Non è mica finito qui». Infatti. Vin-
cenzo Visco, viceministro all’Econo-
mia, è indagato dalla procura di Roma
per minacce e tentato abuso d’ufficio.
Ieri pomeriggio Visco si è presentato
in procura, a Roma. E’ l’inchiesta sulle
(presunte) pressioni esercitate sull’ex
comandante della Guardia di Finanza
Roberto Speciale. Visco arriva in-
siemealsuoavvocato,ilsenatoredies-
sino Guido Calvi. E già nel pomeriggio
la circostanza viene letta come una
possibile iscirzione di Visco sul regi-
stro degli indagati.

Una presentazione spontanea,
spiegano i comunicati ufficiali. In re-
altà è stata preparata nei dettagli tra il
procuratore della Repubblica Gio-
vanni Ferrara e lo stesso Visco, fin dal
giorno prima. L’interrogatorio av-
viene nell’ufficio dello stesso Ferrara,
presente il pm titolare dell’inchiesta,
Angelantonio Racanelli. Appunta-
mento indispensabile, dopo che Spe-
ciale, davanti ai magistrati, aveva ripe-
tuto per filo e per segno quanto aveva
affermato già l’anno passato: «Il vice-
ministro Visco ha fatto pressioni per-
ché spostassi in altre sedi quattro uffi-
ciali».

Pressioni ripetute, ha detto Spe-
ciale, e condite da una certa ruvidezza
di modi. Espressioni così violente che
i magistrati romani non hanno potuto
che qualificarle in quel modo: mi-
nacce. Il racconto di Speciale è stato
preciso, dettagliato: i diktat, le solleci-
tazioni, le ire di Visco.

A questo punto è stato impossibile,
per i pm romani, tergiversare ancora.
Così hanno iniziato a pensare in quale
data convocare il viceministro. Ma
Visco ha giocato d’anticipo e prima di
ricevere una (imbarazzante) comuni-
cazione ufficiale, un invito a compa-
rire:hapresocontattoconlaprocurae
ha deciso di bussare alla porta dei pm
nei tempi più rapidi possibile.

Davanti ai pm il viceministro ha
esposto il suo punto di vista: nessuna
pressione, nessuna minaccia. Solo
una richiesta pressante, magari con-
dita da qualche intemperanza carat-
teriale tipica della persona, perché
fosse sempre mantenuto quel patto di
reciproca fiducia, quella concerta-
zione nelle scelte che, ha detto Visco, è
fondamentale per il funzionamento
delle istituzioni.

All’uscita del palazzo di giustizia è
stato Calvi a confermare la svolta:
«Ma Visco ha risposto a tutto e io ho
fatto immediata richiesta del proscio-
glimento per totale insussistenza
delle ipotesi accusatorie». Tradotto
dall’avvocatese: non c’è alcun ele-
mento contro il viceministro. Frase di
prammatica, negli snodi giudiziari
molto tesi. Mani protese avanti, per
evitare guai peggiori. Ma la storia ma-
ledetta dell’avvicendamento del ge-
nerale Speciale continua a tenere il
governo sulla graticola, anche quando
sembrava ormai conclusa. Q uando
ormai, dopo le invelenite polemiche
che hanno contraddistinto anche un
difficile passaggio parlamentare (con
annessa pseudo-fiducia all’esecu-
tivo), un po’ di calma sembrava profi-
larsi all’orizzinte.

Ora, però, la situazione si fa pe-
sante: c’è un generale rimosso, esau-
torato dai suoi incarichi e persino se-
polto di parole forti da un ministro
della Repubblica (Padoa Schioppa) in
parlamento senza che però gli siano
mai stati mossi rilievi né disciplinari
né, tantomeno, giudiziari. E un vice-
ministrorimastoinsellacheperòèin-
dagato con ipotesi davvero poco con-
sone al suo ruolo. Così all’orizzonte si
profila un nuovo ginepraio per Prodi.

Calci, vecchio uomo di legge ma

anche di politica, lo intuisce e azzarda
una difesa a oltranza fuori dalla stanza
del pm. Esclude che Visco abbia mi-
nacciato il generale Speciale perché
provvedesse alla sostituzione dei
quattro ufficiali: «Esiste una telefo-
nata in cui Visco ha rivendicato l’eser-

cizio dei poteri propri dell’autorità
politica, che sono quelli di controllo
della condotta dell’autorità ammini-
strativa perché siano realizzate quelle
che sono le finalità che il governo in-
tende perseguire, in particolare l’im-
pegno alla lotta all’evasione fiscale. Di
qui i dubbi e le perplessità circa le con-
dotte di alcuni comandi militari che
apparivano deboli, se non adeguata-
mente efficienti».

Punto secondo: al viceministro,
spiega ancora Calvi, non è mai arri-
vata la lettera che il procuratore di Mi-
lano Minale aveva inviato al generale
Speciale per stigmatizzare la sostitu-
zione degli organi investigativi della
Finanza impegnati da tempo su di-
versi filoni di inchiesta: «Soltanto
quando la stampa ne ha parlato, c’è
stata una telefonata di Visco a Minale
al termine della quale i due hanno de-

ciso di fare un comunicato congiunto
circa la necessità di procedere gra-
dualmente all’eventuale sostituzione
da effettuare presso la Finanza di Mi-
lano». Intanto, però, la frittata era
fatta. Perché i primi dispacci d’agen-
zia, seguiti alla decisione si spostare i
quattro ufficiali, parlavano chiara-
mente di un collegamento con la vi-
cenda Unipol. La squadra, infatti,
aveva lavorato anche nell’inchiesta
sul fortino rosso della finanza italiana.

Da qui è scaturita una serie di dedu-
zioniche,giàall’epoca,avevanomesso
Visco in forte difficoltà. Congetture,
nulla di più: ma da più parti (soprat-
tutto e ovviamente da quelle dell’op-
posizione) si erano levati strali invele-
niti: Visco vuole spostare chi sta inda-
gando in maniera scomoda sulla sua
area politica.

Poi tutto era rientrato. A far riesplo-

dere il caso, però, è stata poi la pubbli-
cazione (e siamo a maggio di que-
st’anno) dei verbali del generale Spe-
ciale, quelli delle dichiarazioni rese ai
magistrati di Milano, apparsi sul
“Giornale”.

Speciale, già in quell’occasione,

aveva spiegato delle pressioni rice-
vute da Visco. Dell’incalzare delle sol-
lecitazioni, via via sempre più strin-
genti. A quel punto è esplosa la ba-
garre politica. Di fronte a un Visco che
rivendicava la piena correttezza del
suo operato, non c’era la possibilità di
una terza soluzione: o mentiva il vice-
ministro, o mentiva Speciale.

La telenovela è durata diversi
giorni. Poi il governo ha deciso: o
Visco o morte. Si è anche giocato la so-
pravvivenza in una tormentatissima
votazione al Senato. Ha difeso il vice-
ministroehadecisodisacrificareSpe-
ciale. Tomaso Padoa Schioppa, da-
vanti ai parlamentari, glien’ha dette di
tutti i colori. Poi però, visto che l’ef-
fetto tarallucci e vino è compenetrato
nella politica italiana, ha lasciato una
via d’uscita. Un posto da consigliere
alla corte dei Conti per l’uomo che,
fino a qualche istante prima, era stato
accusato delle peggiori ignominie.

Apriti cielo. Speciale rifiuta e punta
il dito. La corte dei Conti fa le pulci al
governo sulla nomina del successore,
Cosimo D’Arrigo. Iniziativa incon-
sueta, che pare dettata non solo dal ri-
gore ma anche da un sussulto d’orgo-
glio: non potete trattarci così, come se
fossimo il rifugio dei defenestrati. Poi
Speciale ingoia. I giudici contabili si
sedano. Sembrava tornata la calma.
Sembrava.

Caso-Speciale
Visco va dal pm
Minacce e tentato abuso d’ufficio per itrasferimentiGdf chiestia Milano

LA CRONOLOGIA

Prosegue l’inchiesta
della procura di Roma.
Si diffondono le voci
di un prossimo
interrogatorio di Visco

Il governo decide la rimozione
del generale Roberto Speciale
e gli offre un posto di consigliere
alla Corte dei Conti. Il viceministro Visco
rimette le deleghe sulla guardia di Finanza

Speciale accusa
il governo di averlo
cacciato senza motivo
proponendogli
un "baratto"

Speciale rinuncia
all’incarico presso
la Corte dei conti

Speciale annuncia:
“Accetto la decisione
del governo e rispondo:
obbedisco”

Il ministro dell’Economia
Padoa Schioppa in Parlamento:
“Da Speciale gravi manchevolezze”

La Corte dei Conti chiede
precisi chiarimenti al Governo
sull’avvicendamento

Speciale si congeda
dalla guardia di Finanza
e riceve un applauso
di cinque minuti
dai suoi uomini

Il generale Speciale conferma
le pressioni ricevute
davanti ai pm di Roma

Alla cerimonia d’insediamento
del nuovo comandante Cosimo D’Arrigo
si presenta anche il viceministro Visco,
scatenando le ire del centrodestra
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Il viceministro
si presenta in
procura accompagnato
dall’avvocato

IL VICE
MINISTRO

HA RISPOSTO
CON CHIAREZZA
A TUTTE
LE DOMANDE»
GUIDO CALVI
avvocato

« NÉ MINACCE
O PRESSIONI

VOLEVO
PIÙ EFFICIENZA
CONTRO
L’EVASIONE»
VINCENZO VISCO
viceministro dell’Economia

«
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Jean Reno, film and theatre actor,
making a statement as he travels

with Samsonite Graviton.

is all about

retaining a strong

L’INCHIESTA

Slot, il banco perde
La Corte deiConticontesta un danno erariale che vale tre-quattro manovre finanziarie

dalla prima pagina

«Per il 2006, secondo i dati dei Mo-
nopoli, a fronte di un volume di affari
(ovvero la “raccolta di gioco”) pari a
circa 15,4 miliardi di euro (di cui la
quasi totalità derivante da apparecchi
convincitedidenaro)vièstatounget-
tito fiscale pari a 2 miliardi e 72 mi-
lioni di euro con circa 200mila appa-
recchi attivati», scrive il rapporto
della commissione d’inchiesta. E ag-
giunge: «L’effettiva raccolta di gioco
sarebbe stata di molto superiore alla
cifra citata. Secondo stime della Fi-
nanza, la predetta raccolta di gioco
ammonterebbe a 43,5 miliardi di
euro». Insomma, i due terzi del gioco
sarebbero in nero. Due macchinette
su tre non sarebbero collegate alla
rete. Q uindi il 70 per cento del “preu”
- il prelievo fiscale su ogni singola gio-
cata che dovrebbe finire nella casse
dei Monopoli, e quindi dello Stato - è
stato evaso.

«Abbiamo calcolato - raccontano
gli investigatori - che tra imposte non
pagate e multe non riscosse lo Stato
ha perso circa 98 miliardi di euro».
L’equivalente di tre Finanziarie che
invece di andare allo Stato è rimasto
nelle tasche di alcune concessionarie.
E non basta, perché secondo gli uo-
mini della Finanza e alcuni compo-
nenti della commissione d’inchiesta
«in alcune delle società in questione
siederebbero uomini vicini a Cosa
Nostra, in particolare al clan di Nitto
Santapaola». Altre invece sarebbero
guidate da persone vicine a esponenti
di primissimo piano di partiti politici
(soprattutto Alleanza Nazionale).

Così l’indagine della Corte dei
Conti sfocia in quello che sarebbe il
più clamoroso caso di evasione fiscale
della storia della Repubblica. Non
solo. «Nel corso delle indagini sono
sorti alcuni interrogativi su specifici
comportamenti tenuti dai Monopoli

in particolari occasioni», è scritto nel
rapporto della commissione che da
settimane è sulla scrivania del vice-
ministro dell’Economia, Vincenzo
Visco. Una critica pesante nei con-
fronti dei Monopoli che non si sareb-
bero accorti di un’evasione di dimen-
sioni colossali o che non avrebbero ri-
chiesto alle società concessionarie il
pagamento delle somme dovute.
«Zero. I Monopoli dello Stato non
hanno fatto pagare un centesimo di

sanzione alle società concessionarie
che non avevano versato miliardi di
euro di imposte», raccontano gli inve-
stigatori.

Dal ministero e dai Monopoli non è
finora arrivato nessun commento.

Ieri ecco la notizia del «danno era-
riale» a sei zeri che la Corte dei Conti
ha richiesto alle concessionarie. In
particolare emergono le cifre indicate
nella notifica di Lottomatica e Snai. E
immediatamente le quotazioni in

borsa delle due società precipitano.
Lottomatica lascia sul campo il 4,02
per cento, mentre il titolo Snai perde
addirittura l’11,27 per cento e viene
sospeso per eccesso di ribasso. I vo-
lumi di scambi sono altissimi, con 4,18
milioni di pezzi passati di mano da
una media giornaliera di 640.000.
Alla fine Snai decide di diffondere un
comunicato in cui afferma di aver ri-
cevuto una notifica dalla Procura re-
gionale della Corte dei conti del Lazio

che la invita a presentare le sue dedu-
zioni su un’ipotesi di danno erariale
nel settore «new slot» valutato in-
torno ai 4,8 miliardi di euro. Snai sot-
tolinea che «da tali procedure non po-
tranno emergere responsabilità di
sorta a suo carico nè derivarle conse-
guenze negative di carattere patrimo-
niale».

Ma il caso slot-machine è soltanto
all’inizio e nelle prossime settimane
potrebbe riservare clamorose sor-
prese. La Procura di Roma - che ha ri-
cevuto gli atti dal pm di Potenza, John
Henry Woodcock - ha intenzione di
sentire i vertici dei Monopoli. Il magi-
strato Giancarlo Amato vuole rico-
struire il meccanismo che ha portato
ad attribuire le concessioni alle so-
cietà che gestiscono le slot-machine.
Nonsolo: si sta cercandodi capire se vi
siano state degli illeciti nei controlli
compiuti dai Monopoli. Un’ipotesi
che troverebbe conferma nel rap-
porto della Commissione d’inchiesta:
non risulta, si dice nel documento,
che siano stati compiuti controlli sui
precedenti penali delle concessiona-
rie. Non solo: alcuni degli ispettori in-
caricati dei controlli risultavano inda-
gati proprio per presunti episodi di
corruzione.

La Procura di Roma, però, vuole
anche capire chi ci sia davvero dietro
le società che gestivano il “tesoro”
delle slot-machine. Alcune società, fa
notare un membro della commis-
sione d’inchiesta, hanno spostato la
sede all’estero nonostante siano tito-
lari di concessioni con lo Stato ita-
liano.

Non solo. Secondo gli investigatori,
il mondo del gioco d’azzardo legale sa-
rebbe diventato un fondamentale
strumento di finanziamento dei par-
titi di entrambi gli schieramenti.
MARCO MENDUNI
FERRUCCIO SANSA

Slot-machine ed evasione, secondo la Finanza un affare da 98 miliardi

>> IL RAPPORTO

••• La Commissione d’inchiesta
presieduta dalsottosegretario
Alfiero Grandie composta, tra gli
altri, dalgenerale della Finanza
Castore Palmeriniproduce un
rapporto che finisce sultavolo
delvice-ministro, Vincenzo
Visco. Siparla diimposte non ri-
scosse e dimulte non pagate per
quasicento miliardidieuro. La
commissione accusa pesanta-
mente iMonopolidello Stato.

LE TAPPE
Untesorochevalecometremanovre

Finanziarie. Che invece di finire nelle
casse dello Stato sarebbe rimasto in
quelle delle concessionarie delle slot-
machine. Tra queste società, sosten-
gono gli investigatori, ce ne sarebbero
alcune vicine a partiti politici e una vi-
cina agli ambienti di Cosa Nostra.

L’INVASIONE DELLE MACCHINETTE
Nel2004 entrano in vigore le nuove norme che regolano il
funzionamento divideopoker e slot-machine. Le macchi-
nette, secondo la legge, dovranno essere collegate in rete
con la Sogeiper consentire aiMonopolidiriscuotere il
Preu, cioè ilprelievo del13,5 per cento sulle giocate (14
miliardil’anno secondo idatiufficiali, iltriplo secondo le
stime degliinvestigatori).
Affiorano le prime irregolarità: secondo la Commissione
d’inchiesta parte deinullaosta concessidaiMonopolisa-
rebbero stati“retrodatati”.

IL BUCO NELLA RETE
Nonostante la legge, inizialmente pochissime macchi-
nette sono collegate alla rete. Ottenuto ilnullaosta dai
Monopoli, le concessionarie dichiarano dinon utilizzare
le macchinette e diaverle lasciate in magazzino, cosìda
non dover pagare ilPreu. In un bar dipochimetriqua-
dratia Riposto (Catania) risultano depositate in magaz-
zino 26.858 macchinette, più o meno quelle che cisono
in tutta Las Vegas.
La situazione in Italia non sarebbe ancora stata risolta.
Buona parte delle slot non sarebbero collegate.

SCOPPIA
IL GRANDE
SCANDALO
L’INCHIESTA DELLA
CORTE DEI CONTI
La Finanza e la Corte deiContiavvi-
ano un’indagine sulmondo delle
slot-machine: all’appello mancano
98 miliardidieuro. Anche la com-
missione d’inchiesta presieduta dal
sottosegretario Grandigiunge alle
stesse conclusioni.

L’INCHIESTA DEL SECOLO XIX
Viene pubblicato ilrapporto della
commissione Grandi. Scoppia lo
scandalo delle imposte che non sa-
rebbero state pagate e delle multe
non riscosse. L’evasione più consi-
stente della storia della Repubblica

IL CROLLO IN BORSA
La Procura della Corte deiContino-
tifica a diecisocietà concessionarie
un provvedimento per il«danno
erariale» subìto dallo Stato. Snaie
Lottomatica - che sarebbero debi-
tricidicirca 4 miliardiciascuna -
crollano in Borsa.


